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Dal cornspondenle 
WASHINGTON - Tre lun
ghi articoli sulla situazione 
italiana alla vigilia delle ele
zioni: il « New York Ti
mes * da Napoli, il <r Washiit 
gton Post » da Genoia, il 
•i Wall Street Journal » da 
Milano. Si tratta di trr fra 
i più autorevoli g'ornalu de
gli Stati Uniti e gli articoli 
sono firmati da redattati di 
prestigio. Vi è un prima ele
mento comune: il tono< so 
brio, oggettivo ncll'analusi e 
nelle previsioni sul dopv eie 
zioni. Un secondo elemento 
comune è nell'assenza: di 
qualsiasi attacco coniUQ >l 
Partito comunista. Un ter
zo. infine, è nel ricoiivsci 
mento che, quale posse: es 
.sere il risultato elettowale. 
il PCI continuerà a rappre 
sentore, al governo o aìl'op 
pos zione, il fattore eh lave 
della vita politica italunna. 
Nell'assieme si tratta (Ir ar 
ticoli che confermano In 
tendenza, già affiorata nel
la grande stampa america 
IKI durante tutto il tmrso 
(Iella campagna elettorale, 
a una rappresentazione cor
retta della realtà politica e 
sociale del nostro paese 

Il "New York Times* umh 
hlica su Napoli una analisi, 
certo non nuova, ma sigili 
ficativamente oggettiva dei 
suoi drammatici problemi e 
degli sforzi compiuti fittila 
ani ih,.lustrazione guidata dai 
comunisti. Non elenca risiti 
tati spettacolosi. Ma ripor
ta a lungo le opinioni e 
sprcsse dal compagno Gè 

Analizzando la campagna elettorale 
e il PCI a Napoli, Genova e Milano 

La stampa americana 
sta scoprendo 

un'Italia diversa 
remicca su ciò che è stato 
fatto, su ciò che ci si prò 
pone di fare e sui tremendi 
ostacoli da superare per ri 
sanare la grande città me 
ridiotiale. Di suo il giorno 
lista del *New York Times» 
aggiunge che gli ammini
stratori comunisti sono « gè 
neralmente apprezzati — 
nelle grandi città che essi 
governano — per la lora 
efficienza, correttezza e o 
nestà ». Non è. evidente
mente, niente di più di min 
verità universalmente cono 
scinta. Ma non è privo di 
interesse il fatto che essa 
trovi eco adeguala su un 
giornale come il «New York 
Times ». 

Non sostanziai mente diver
so è il contenuto di un arti 
colo del « Washington Post » 
su Genova. L'autore richia 
ma tra l'altro una pubbli 
caziotie della sezione eco 
nomica del Dipartimento di 
Stato di alcuni anni fa il 

cui titolo era il seguente: 
* Sta morendo il porto dì 
Genova? », ebbene — questa 
è la risposta — ciò non è 
accaduto. Genova e il sua 
porto sono delle realtà vive 
e vitali. L'articolista racco
glie poi l'opinione del pre
sidente dell'Italsider. « Pen
so — egli afferma — che 
la sinistra abbia dato a Gè 
nova un governo migliore, 
Un governo clic prende de 
visioni e le applica. I de 
mocristiani hanno parlato 
per dieci anni del piano di 
sviluppo zonale. La sinistra 
lo' ha fatto e lo ha applica 
lo Forse non è il più brìi 
laute che si potesse mima 
g'iicire. Ma è un piano ». Ri 
porta, poi. la opinione del 
compagno Antonio Montes-
soro, che così si esprime: 
« // nostro piano non ha 
bloccato gli investimenti 
privati. Al contrario, vi 
sono stati più investimenti 
privati nell'industria in que

sti ultimi tre anni che nei 
dieci anni precedenti. E gli 
imprenditori sembrano con
tenti ». 

E in/ine il « Wall Street 
Journal ». L'articolista di 
questo giornale ritiene di 
poter prevedere che i comu
nisti faranno un passo in
dietro. Ma essi rimarranno 
— afferma subito dopo — 
il fattore principale nella 
vita della nazione. Ciò sia 
che vadano al governo sia 
che i^adano alla opposizione. 
Se vanno al governo essi vi 
porteranno una politica ca
pace di raccogliere il con
senso di grandi masse di la
voratori. Se vanno alla op 
posizione, invece, potrebbe 
ro rendere la vita dura a 
qualsiasi governo. Si tratta, 
ovviamente, della sua api 
nione. Ma non è senza inte
resse notare che il proble 
ma su cui anche l'articoli 
sta del «Wall Street Jour
nal % insiste è la buona am

ministrazione comunista ne
gli enti locali. « Sorprenden
temente — egli scrive ad e-
sempio — molti uomini d'af
fari ritengono che il pas
saggio del governo locale 
dai democristiani alla sini 
stra sia stato una cosa buo
na e che in termini di am
ministrazione i comunisti 
siano meglio dei democri 
stiani ». 

Cosa se ne deve arguire? 
Prolmbilmente nulla prima 
che il risultato del voto sia 
conosciuto. Un fatto, però, 
vale la pena di sottolinea 
re. In nessuno degli artico 
li che abbiamo letto in que 
sti giorni si trova traccia 
delle affermazioni fatte da 
certi dirigenti democristia
ni secondo cui una avanza
ta dei comunisti, e un lora 
eventuale ingresso nel go 
verno, creerebbero difficol
tà nei rapporti tra Italia e 
Stati Uniti. I giornali ame
ricani — come tutti sanno 
— non possono essere certo 

• classificati come portavoci 
della Casa Bianca o del Di 
partimento di Stato. Ma il 
senatore Fanfani — e altri 
che eventualmente la pensi 
no come lui — assai diffi
cilmente potrebbero sostale 
re che il « Wall Street Jour
nal ». ad esempio, non con 
ti nulla nella vita america
na o die il « New York Ti 
mes » .sia una lunga munus 
delle Botteghe Oscure e il 
€ Washington Post » magari 
una palestra letteraria de
gli indipendenti di sinistra... 

Alberto Jacoviello 

Continuazioni dalla prima pagina 

Somoza ricorre a misure eccezionali 

Quinto giorno di battaglia in Nicaragua 
Censura sugli avvenimenti nel paese - Appelli dei sandinisti per uno sciopero generale da lunedì pros
simo - Combattimenti nella capitale - A Naranjo il dittatore fa intervenire forze di terra, mare e cielo 

MANAGUA — Il dittatore 
Somo/a ha ordinato d ie le 
emittenti radiotelcvia ve 
trasmettano solamente bol'et-
t mi ufficiai] della Guardia 
nazionale e brani musicali e 
ha avuto l'altra .««era un [in
contro Fuori dell'ordinano 
con i rilassimi esponenti dell»; 
tre forze armate. Si parla «li 
una controffensiva del'la 
Guardia nazionale appoggi la 
dall'aviazione da combatti
mento die avrebbe ottenuto di 
formare o isolare alcuni (Bei 
fronti aperti dai guerriglia ri 
sandinisti nei cinque giorni 
di scontri armati 

Insistenti sono gli apptQli 
dei militanti del Fronte aan-
dinista per lo sciopero gene
rale che dovrebbe cominciale 
lunedi mentre continuano i 
combattimenti in molte parti 
del paese. 

Nella stessa capitale <J!e) 
Nicaragua. Managua. i gutr-
riglieri si sono scontrati in 
due quartieri con le truppe 
della dittatura. I sandinisti 
divisi in gruppi di una tr«m-
tiua di uomini hanno attacca
to stazioni di polizia. Secon
do le testimonianze degli ahi 
tanti ci sarebboio molti mo>r-

Il punto più caldo dell'otf-
fen-»:v.i landinista .->embra KS 
sere la città di Naranjo iwl 
Mid del paese, a cinque chi
lometri dalla frontiera con 
C(%.n-ica dove le fonte go
vernative hanno concentrato 
il loro massimo sforzo utiliz
zando navi da guerra che 
bombardano dal mare, aerei 
e truppe scelte. 

Continuano, inoltre, i coni-
battimenti nella seconda citlà 
del Nicaragua IA-OII. che sia 
fu uno degli epicentri dell'n-
surrezione dell'anno scor*o 

Quali che possano essere 
eli -»\ iluppi strettamente mili
tari degli avvenimenti in ccr-
^o. è opinione comune degli 
o v e r va tori che Somoza di

mostra di non poter control
lare la situazione e mantene
re l'ordine e il noruidle svol
gimento della vita economica 
del paese. Soprattutto è evi
dente che non ha soluzioni 
politiche per il futuro se non 
il mantenimento del suo po
tere personale. Le accuse un 
po' a tutti i paesi della re
gione (alla Colombia a! Ve
nezuela al Costarica e a Cu

ba) di aiutare con armi i 
guerriglieri dimostra soltanto 
l'isolamento internazionale del 
governo somozista. In parti
colare le autorità militari de
gli Stati Uniti nel Canale di 
Panama hanno smentito che 
fosse di provenienza cubana 
l'aereo che è atterrato tre 
giorni fa nell'interno del pae
se trasportando reparti guer
riglieri. 

San Salvador: finita 
l'occupazione delle ambasciate 

SAN SALVADOR (£7 Salva
dor) — I militanti del Blocco 
Rivoluzionario Popolare han
no posto fine all'occupazione 
delle ambasciate di Francia 
e di Venezuela, liberando i 6 
ostaggi che trattenevano dal 
4 maggio, fra i quali l'am
basciatore di Parigi. Michel 
Dondenne. 

L'emissario del governo 
francese. Philippe Cuvillier 

ha rivelato che un a9reo da 
trasporto dell'aeronautica mi
litare è arrivato appositamen
te per portare gli attivisti del 
« Blocco » fuori da E! Salva
dor. Lo stesso Cuvillier ed 
un emissario speciale vene
zolano sono con i militanti 
del BRP. a garantire loro la 
immunità diplomatica ed il 
salvacondotto. EL OSTIONAL (Nicaragua) — Un soldato di Somoza ferito 

Ancora duri scontri ne! Khuzestan 
TEHERAN — Ieri all'alba, a 
Khoramshahr, sono ripresi 
gli scontri tra gli arabi e la 
milizia, governativa. Migliaia 
di manifestanti si stavano 
recando verso la sede del go
vernatorato della provincia 
del Kuzestan. scandendo ;rri-
da di protesta contro il con
trammiraglio Ahmad Mada-
ni. comandante della marina 
iraniana e governatore della 
provincia, quando il fuoco è 
stato aperto dalle guardie ap
postate sui tetti degli edifici 
Non si hanno notizie di mor
ti. anche se giornalisti pre
senti sul posto hanno potuto 
osservare diverse persone fe
rite. 

Secondo fonti arabe vicine 

all'ayatollah Khagani, leader 
spirituale della minoranza 
etnica araba, la manifesta
zione era stata organizzata 
per chiedere la restituzione 
dei corpi degli arabi uccisi 
negli ultimi giorni. 

Alcune fonti hanno riferito 
che il governo di Teheran 
avrebbe inviato sul posto re
parti speciali dell'esercito. 
L'ammiraglio Madani ha 
smentito la notizia dicendo 
che le « guardie della rivolu
zione » e le « milizie islami
che J> hanno ripreso da sole 
il controllo della situazione. 

E' stato invece confermato 
che il governo ha inviato 3000 
guardie islamiche nel Kuze 
stan per proteggere i giaci

menti petroliferi e la raffi
neria di Abadan, che sorge 
a una trentina di chilometri 
da Khoramshahr. 

Radio Teheran ha comuni
cato che elicotteri militari 
iracheni avrebbero effettuato 
voli di ricognizione sul lato 
iracheno della frontiera e che 
movimenti di truppe — sem
pre irachene — si sarebbero 
effettuati nei giorni scorsi. 
L'ammiraglio Madani ha poi 
dichiarato all'agenzia « Fran-
ce presse » che « armi leggere 
di fabbricazione sovietica, 
provenienti dall'altro lato del
la frontiera, sono state con
segnate ai controrivoluzionari 
che onerano sotto la masche-

i ra dell'organizzazione del po

polo arabo del Kuzesijn ». 
Tali affermazioni sono state 
seccamente smentite da am
bienti ufficiali iracheni. 
L'ayatollah Khagani ha. dal 
canto suo. definito come 
« falsa propaganda » le infor
mazioni secondo cui la co
munità araba del Kuzestan 
avrebbe ricevuto aiuti dal
l'Iraq. 

L'emittente della capitale 
iraniana, « Voce della rivolu
zione » ha annunciato che sei 
condanne a morte sono state 
eseguite ieri a Shamsavar e 
Tabriz. Sale cosi a 289 (se
condo alcune fonti a 246) il 
numero delle persene giusti
ziate dai tribunali rivoluzio
nari islamici. 

Concordata dall'ONU 

Panorama Precaria la tregua 
nel Libano del sud 

Complotto contro i presidenti de i d u e Y e m e n ? 

1 primo settimana» italiano w 

ESCLUSIVO: 
LA VERA STORIA 

DELL'AMORE GIOVANILE 
DEL PAPA 

Karol e Halina 

BEIRUT — Situazione sem
pre difficile nel sud del Li
bano: l'altra sera e stala 
raggiunta, sotto la media
zione dei « caschi blu » una 
tregua, che pero ieri matti
na è stata già violata dalle 
milizie di destra del mag
giore Haddad (appoggiate 
dagli israeliani); e intanto 
ha suscitato delusione e pre
occupazione negli ambienti 
politici libanesi il fatto che 
il Consiglio di sicurezza, riu
nitosi su richiesta del go
verno di Beirut per discute
re i modi di porre fine alla 
«aggressione israeliana con
tro la sovranità del Liba
no», si sia aggiornato senza 
nemmeno discutere l'argo
mento e limitandosi a pren
dere atto della proclamazio
ne della tregua. Verso la 
quale — per l'amara espe
rienza fatta dall'inizio del
la guerra civile, nell'aprile 
19T5 — nessuno nutre a Bei
rut la minima fiducia. 

La rottura della tregua è 
avvenuta poco dopo l'alba di 
ter), quando 1 cannoni delle 
milizie di Haddad hanno co
minciato a bersagliare il vil
laggio di Ha sbava, control

lato dai palestinesi; il bom
bardamento è finito solo do
po l'intervento del comando 
dei « caschi blu », tre civili 
libanesi sono rimasti feriti. 
Secondo un bilancio pubbli
cato ieri dalla stampa di Bei
rut. i bombardamenti israe
liani e delle destre libanesi 
nel sud hanno causalo, dal 
22 aprile scorso, la morte di 
almeno 87 civili e il ferimen
to di 178; i profughi che sono 
fuggiti dalla regione sono 
circa centomila. 

Ieri mattina, intanto, il 
quotidiano « An Nahar » ha 
scritto che un complotto per 
assassinare i presidenti dei 
due Yemen è stato sventato 
nei giorni scorsi. I presiden
ti Ali Abdallah Saleh (nord) 
e Abdel Fattati Ismail (sud) 
dovevano incontrarsi sulla 
frontiera per discutere della 
rlunificazione fra I due Pae
si: una squadra di «Killer» 
organizzata da esponenti dev 
la ex famiglia reale Jemcnl-
ta avrebbe dovuto «elimi
narli ». La riunione dei due 
presidenti 6 stata annullata 
e rinviata ad altra data ed 
altro luogo. 

S. Giovanni 
me quella del PCI su ' una 
tenace ricerca di unità fra 
comunisti, socialisti e tutte le 
forze democratiche e popola
ri, di collaborazione fra tutte 
le forze nazionali che si ispi
rano al progresso. E' questa 
la linea che ha permesso la 
sconfitta del franchismo in 
Spagna come già aveva con
sentito quella del fascismo in 
Italia e in Europa. 

Berlinguer ha quindi citato 
l'x eurocomunismo » come 
nuovo fattore di unità fra i 
comunisti europei in partico
lare fra quelli italiani, spa
gnoli e francesi. Siamo an
che certamente diversi, ha 
detto Berlinguer, e non fin
giamo — come fanno altri. 
democristiani e socialisti in 
primo IUOQO — di essere u-
guali in tutto con i partiti di 
altri Paesi europei. Ma i pun
ti di contatto e di convergen
za sono molti e qualificanti. 
Noi lavoriamo nel rispetto 
reciproco dell'autonomia. Ma 
l'eurocomunismo, ha detto 
Berlinguer, pur non propo 
nendosi come una realtà uni
forme è viro e vitale nei 
suoi tratti essenziali e decisi
vi. Primo fra tutti il nesso 
inscindibile — riconosciuto e 
confermato dai comunisti ita
liani, francesi e spagnoli — 
tra democrazia politica, liber
tà politiche e civili e tra
sformazione socialista della 
società. E' sulla base di 
questi principi e su quella 
del rifiuto di qualunque mo 
dello esterno alla realtà dei 
singoli partiti comunisti che 
noi vogliamo allargare le al
leanze del movimento operaio 
dei nostri Paesi, aprirci come 
partiti comunisti alle più fer
tili intese con le forze social
democratiche e cristiane pre
senti tn Europa. Una intesa 
tanto più utile e necessaria 
nel momento in cui si pre
sentano minacciose nel no
stro continente le forze con
servatrici che sono tornate 
all'offensiva. 

Berlinguer ha ricordato la 
vittoria dei conservatori della 
signora Tatcher in Inghilter
ra. le aspirazioni alla Cancel
leria tedesca di Strauss. le 
misure contro i lavoratori 
stranieri decise da Giscard 
d'Estaing. Ecco dunque, ha 
detto il Segretario generale 
del PCI. proprio in Europa 
occidentale un grande e nuo
vo campo di lotta in cui i 
partiti comunisti e socialisti 
giocheranno un ruolo decisi
vo. Di qui l'appoggio che dà 
il PCI all'ingresso di Spagna. 
Portogallo e Grecia nella 
Comunità europea e l'impor- • 
tanta delle elezioni europee 
del prossimo IO giugno. 
Grandi masse e nuovi paesi 
dove sono fortemente presen
ti comunisti e socialisti scen
dono dunque in campo e a-
prono possibilità nuove sia 
per la trasformazione della 
CEE. sia per H processo del
la unificazione politica del
l'Europa, sia infine per la 
causa delia pace, della di
stensione e della cooperazione 
internazionale. 

Il compagno Berlinguer ha 
quindi affrontato i temi della 
campagna elettorale italiana. 
analizzando le posizioni che 
hanno via via assunto ~ mu
tandole continuamente, ve-
raltro — i vari partili. La DC 
ha decisamente imboccato li
na via vecchia, quella dell'an
ticomunismo. del rifiuto di 
qualunque prospettiva di rin
novamento della società e 
dello Stato, del peggiore 
clientelismo. Ultimo, emble
matico gesto, è stato l'au
mento concesso ai dirigerti' 
del pubblico impiego, aumen
to tanto più scandaloso nel 
momento in cui la Confin-
dustria e le aziende di Stato 
impediscono la conclusione 
dei nuovi contratti per pure 
ragioni di calcolo politico, si 
elargiscono aumenti fino a 
mezzo mPione al mese ai di
rigenti statali, ma si rifiutano 
le trentamila lire al metal-
meccanico, ha esclamato Ber
linguer. E per aiutfa ali au
menti ai dirìgenti statili sono 
snanciati da ogni et .-fio di 
riassetto deV" pensioni e del
le carriere Si spera, eviden
temente. che una parie di 
questi diriaent't s'impeanino 
nell'opera di aaloppinaqgio e-
lettorale deV'ultima ora a fo
rare della DC. 1M DC che si 
è presentata in onesta cam
pagna rlettorale ha il »»"¥*> 
della consrrrazionp e dcll'ar-
roaanza. E' il rollo dei Fan-
tnnì. dei Bìsanlia. dpi D^nat 
Cattin per non dire di Scri
ba. impudentemente presen
talo in Sicilia, rome *e fn«-
.«ÌTTio aurora nrali anni "50 E 
de) resln molti dirigenti di 
aursto vanito — che ha di-
sinraltamente ahbnndonnto 
anche il rirordo della linea 
di Aldo Moro — affermano 
apertamente di pensare, ver 
dono le elezioni, a soluzioni 
che ripoftano avvunto indie
tro di centi anni la politica 
italiana. ìl vero rischio di 
aveste elezioni è che la DC 
direnti più forte, che sia 
premiata in qualche modo 
tQitesto* DC arrogante, chiu
sa. clientelare. 

Dopo aver hreremente e-
seminato le posizioni con
traddittorie. sempre mtiternli, 
dei partiti minori dello 
schieramento politico. Berlin 
gucr ha rilerato l'ambiguità e 
le oscillazioni dei socialisti 
durante tutta la campagna e-
lettorale. Nella sua ultima in
tervista il Segretario del PSI 
ha creduto opportuno respin
gere ancora una volta come 

— chissà perchè — ^irrealiz
zabile» l'eveiUuulUà di un go
verno dei due partiti di si
nistra e di altri partiti e per
sonalità democratiche sostenu
to da un voto anche della DC, 
ma non ha definito altrettan
to improponibile la prospet
tiva di un ritorno ai cen-
trosinisrra. Alla domanda 
che in quel senso gli è stata 
rivolta ieri da un giornale 
romano, Crax\ ha infatti ri
sposto: «Un governo DC-PSl 
noi non lo abbiamo proposto. 
Abbiamo detto e ripetuto che 
si deve compiere un serio 
tentativo per riallacciare le 
fila della politica di unità 
nazionale». L'ambiguità di li
na simile dichiarazione è e-
indente. In realtà Craxi, do;x> 
aver escluso un governo col 
PCI e senza la DC, non e-
sclude di andare al governo 
con la DC e senza il PCI. 

Per quaitfo riguarda i radi
cali, il segretario del PCI ha 
detto che questa campagna e-
lettorale ha definitivamente 
confermato che il voto a 
Palmella e alla sua «armata 
Brancaleone» non può essere 
considerato in alcun modo 
un voto a sinistra. Le collu
sioni con le destre, le simpa
tie manifestate da uomini 
come Indro Montanelli, il fa
vore concesso alle sceneggia
te radicali dai giornali e dal
le TV di destra confermano 
definitivamente che quello ai 
radicali è un voto di confu
sione e di destra, un voto 
puramente e semplicemente 
anticomunista. 

Non è questo il momento, 
ha detto poi Berlinguer rife
rendosi anche a altre forma
zioni minori, di dare dei voti 
adi sfogo». La scadenza de! 3 
giugno è decisiva e nessun 
voto deve essere sprecato. 
Serve che da queste elezioni 
esca un PCI più forte, perchè 
un indebolimento della forza 
comunista oggi in Italia ren
derebbe più oscure tutte le 
cose, offuscherebbe ogni 
prospettiva, incoraggerebbe 
tutte le tentazioni di rivincita 
sulle avanzate degli anni pas
sati del movimento dei lavo
ratori. 

Nella parte conclusiva del 
suo discorso Berlinguer ha 
sottolineato il valore del 
grande lavoro che il partito 
ha saputo svolgere in queste 
settimane, un lavoro attento 
e in profondità che darà co
munque i suoi frutti. Atten
zione, ha poi ammonito, alle 
provocazioni dell'ultima ora. 
Occorre la massima vigilanza 
contro provocazioni e violen
ze e per combattere le men
zogne propagandistiche, gli 
attacchi più spregiudicati e 
serve il massimo sforzo di 
dialogo, di convincimento per 
conquistare — fino alle due 
de-1 pomeriggio di lunedì — 
ogni volo possibile. Il suc
cesso del PCI in queste ele
zioni è decisivo per battere 
le forze della conservazione. 
per fare avanzare il movi
mento dei lavoratori, per 
portare a salvezza e per rin
novare l'Italia. 

Carrillo 
cile risanare la vita politica 
ed economica, creare una si
tuazione d i e garantisca la si
curezza civile, salvare fa de
mocrazia e, al tempo stesso, 
la Spagna, perchè senza la 
democrazia la Spagna stossa 
crollerebbe ». 

E' alla « esperienza origina
le di cambiamento» in atto 
in Spagna — la transizione 
pacifica dalla dittatura alla 
democrazia, la politica di ri
conciliazione nazionale — che 
la reazione non si rassegna. 
E* contro questa esperienza 
che anche gruppi i quali si 
dicono di sinistra, ma fanno 
il gioco del fascismo, ricorro
no alla violenza. L'esperienza 
spagnola, come quella itab'a-
na. mostra che il terrorismo. 
quale che sia il suo colore, 
giova solo alla destra, favo
risce solo un'involuzione che 
porterebbe al soffocamento 
del movimento operaio e 
democratico. 

Carrillo è tornato a questo 
punto a sottolineare il valore 
dell'unità tra comunisti e so
cialisti. clic ha consentito alle 
sinistre di amministrare città 
nelle qufdi vive il settanta 
per cento della popolazione 
spagnola, e che punta * alla 
più ampia collaborazione di 
tutte le forze democratiche. 
compresa l'Unione del centro. 
anche se questa ha rotto la 
politica del consenso ed è 
stata incapace finora di pro
porre una politica di ricam
bio più efficace ». Solidarietà 
nella quale le correnti pro
gressiste cristiane possono 
svolgere un ruolo importante. 

Non si tratta, dunque, di 
un ritomo al fronte popolare 
o della proposizione di una 
« alternativa di sinistra ». 
< Ma si tratta, questo sì. di 
risparmiare a! nostro paese 
l'esperienza dei famosi go
verni di centro-sinistra, che 
in Italia e in Francia porta
rono all'indebolimento della 
democrazia e della sinistra. 
dello stes«o partito socialista 
* favorirono l'auge della cor
ruzione politica. La politica 
tradizionale di centro-sinistra 
è stata catastrofica e perciò 
noi ci opporremo a tutte le 
manovre che abbiano come 
fine quello di contrapporre 
gli unì agli altri socialisti e 
comunisti e di impedire il 
più ampio accordo di tutte le 
forze democratiche». 

Né si tratta di pura e 
semplice lattica. La collabo

razione tra comumisti, socia
listi. socialdemocratici e for
ze cristiane aperte all'oriz
zonte di una società più giu
sta ed egualitaria è «compo
nente fondamentale della no
zione di una società sociali
t à avanzata, democratica e 
pluralista», nella quale tutti 
« cooperino e competano per 
garantire l'egemonia sociale 
delle forze del lavoro e della 
cultura»; nozione che pre
suppone. a sua volta, un'evo
luzione ideale e un avvicina
mento progressivo da parte 
di tutte queste forze. 

tl.a mia presenza qui al 
fianco del nostro caro com
pagno e amico Enrico Ber
linguer — ha proseguito Car
rillo — non è solo continua
zione di una vecchia amicizia 
tra i nastri partiti, che si in
carna in figure come quelle 
di Palmiro Togliatti e Dolo
res Ibarruri e che sigillarono 
«•on il loro sangue i combat
tenti garibaldini; è anche u-
n'affermazione di solidarietà 
ideale, nel comune impegno 
di cercare una nuova via per 
avanzare verso una società 
socialista che non sia una ri
duzione della libertà, bensì 
un allargamento e un nuovo 
sviluppo della democrazia, 
mantenendo tutte le sue con
quiste attuali ed estendendole 
al terreno economico e socia
le a tutti i livelli». 

Eurocomunismo: questo 
orientamento comune dei 
partiti spagnolo e italiano 
prende corpo in un momento 
di «transizione profonda» del-
1 umanità. I comunisti spa
gnoli seguono con profondo 
interesse e solidarietà la bat
taglia dei compagni italiani 
per affermare la loro presen
za nel primo Parlamento eu
ropeo eletto, consapevoli co
me sono che nella nostra 
parte del mondo la lotta di 
classe. Io scontro fondamenta
le tra forze del progresso e for
ze della conservazione non si 
svolgono più. all'interno delle 
frontiere nazionali, bensì nel
l'ambito europeo. Si avvera 
forse così, dopo una lunga 
digressione della storia, l'in
tuizione di Marx e di Engels. 
i quali previdero il cambia
mento sociale nei paesi capi
talistici avanzati del loro 
tempo, che erano quelli eu
ropei. come un processo si
multaneo. 

Perciò, ha proseguito 
Carrillo riprendendo uno dei 
temi centrali del discorso di 
Palermo, hanno torto coloro 
che annunciano a ogni passo 
il crollo dell'eurocomunismo, 
allo stesso modo come dava
no ieri per morto il marxi
smo. L'eurocomunismo «è 
appena ai suoi inizi». Esso «è 
molto più che una via nazio
nale al socialismo», perchè 
suo è il compito di «fare a-
vanzare verso il socialismo. 
tutti assieme, i popoli d'Eu
ropa. integrando questa a-
vanzata, con le sue specifiche 
particolarità, nel processo ri
voluzionario mondiale». Da 
qui. per l'eurocomunismo 
l'urgenza di superare le fron
tiere nazionali: da qui l'im
portanza di una stretta coo
perazione tra i partiti comu
nisti europei occidentali e di 
una solidarietà continentale 
tra i lavoratori. 

Comunismi italiani e 
o p t i ^ i t u n . no MctMs in i I I I V x-'ita-

rillo. devono sviluppare e 
vincere la battaglia per una 
trasformazione della società 
sul terreno dell'Europa che 
si viene articolando, devono 
essere la negazione dell'Eu
ropa dei monopoli e delle 
multinazionali, dal suo inter
no. rifiutando di collocarsi in 
posizione marginale. «Il vo
stro successo nelle elezioni — 
egli ha concluso tra gli ap
plausi — sarà un successo 
dell'idea di costruire un'Eu
ropa dei lavoratori. un'Europa 
indipendente e progressista. 
garanzia della pace e della 
cooperazione nel mondo». 

Terrorismo 
Usti lo accusa direttamente: 
fu lui — ha detto al giudice 
che l'ha interrogata — che 
le raccomandò e mandò in 
rasa Forando e Morucci con 
tutto il loro bagaglio di bom
be, armi e piani BR. A parie 
gli intenti difensivi di una 
simile chiamata di correo, se 
le affermazioni si dimostre
ranno vere, saranno un'altra 
proi a inoppugnabile del pre
dio legame, fra i capi del
l'Autonomia e le imprese ter
roristiche attuate e firmate 
dalle BR. 

Ecco riproposta in termini 
inequivocabili un' altra que 
stione: quanto fosse pretestuo
sa la polemica di coloro che 
si sono impegnati a sostene
re che il processo che inte
ressa gli esponenti dell'auto
nomia, sia un * processo al
le idee ». Questa campagna 
e questa polemica avevano già 
ricevuto duri colpi. Ora, il 
leader Piperno è chiamato in 
causa direttamente per com
piti operativi: assicurare la 
clandestinità necessaria a bri 
gat'isti ricercati, trovare una 
base d'appoggio per nascon 
dere armi, per celare docu 
menti e piani di attentati ai 
magistrati del caso Moro. 

In subordine, diventa im 
mediato il richiamo anche ad 
un'altra polemica, a un altro 
attacco, sferrato questa volta 
direttamente contro il nostro 
partito. Quello sul ruolo che 
hanno avuto certi docenti del 
l'unirersità ralabrese di Ar-
cavacata. in particolare alni 
ni dipendenti dell'Istituto di 

Fisica diretto dal professore 
Franco Piperno. In quell'isti
tuto lavorava uno degli ulti
mi arrestati a Roma, Franco 
IA'OIIÌ, accusato di far parte 
di * Prima linea », indiziato 
anche per la strage di Pa 
trica. sfuggito alle ricerche 
quando nel covo di Licola a 
Napoli fu arrestata un'altra 
ricercatrice dell'istituto di Fi 
sica di Arcavacata. Fiora Pir 
ri, ex moglie di Franco Pi 
perno. Ora si sa che docente 
di Fisica ad Arcavacata è an
che la professoressa Conforto 
alla quale * come collega », a 
dir suo, si sarebbe rivolto Pi 
perno per ottenere un sicuro 
riparo per i brigatisti riccr 
cati. Ce n'è abbastanza, ci 
pare. Ma quando il nostro 
giornale, il nostro partito, al 
tre forze democratiche, indi 
cavano le pericolose conniven 
ze e protezioni che si annida 
vano in quella università di Ar 
cavacata. ci fu chi accusò il 
PCI di voler « criminalizzare » 
l'infero" università calabrese. 
Ma come si vede, si tratta 
proprio del contrario: di non 
assolvere a priori dal sospet 
to di crimini persone e gxup 
pi ben individuabili e consi 
stenti. 

Da Pertini 
esponente 

dei familiari 
degli scomparsi 

argentini 
Il presidente della repub

blica ha ricevuto la signora 
Angela BoitanoJ esponente 
della Commissione dei fa
miliari degli scomparsi e de
tenuti per ragioni politiche 
in Argentina, che ha rife
rito al capo dello Stato sulla 
drammatica situazione degli 
scomparsi e dei prigionieri. 
La signora Boitano, citta
dina italiana ha un figlio e 
una figlia, anche loro citta
dini italiani, scomparsi In 
Argentina da tre e due anni 
rispettivamente. 

La signora Boitano ha 
messo al corrente 1' presiden
te Pertini della detenzione e 
posteriore scomparsa di Thel
ma Cabezfls. segretaria orga
nizzativa della Commissione, 
a Buenos Aires, il 30 aprile 
scorso, e infine ha manife
stato la sua gratitudine per 
la solidarietà espressa dal go
verno italiano. 

Vance preme 
perché 

la Spagna 
entri nella 

NATO 
MADRID — Il segretario di 
Stato americano Cyrus Van
ce. giunto a Madrid per una 
visita ufficiale di 24 ore, si 
è incontrato con i dirigenti 
spagnoli ai quali — secon
do Indiscrezioni — ha nuo
vamente espresso II «deside
rio» degli Stati Uniti di ve
dere la Spagna entrare a 
far parte della NATO. Van
ce si è intrattenuto con il 
ministro degli esteri Marce-
lino Oreja e quindi con il 
presidente del governo Adol
fo Suarez, prima di parteci
pare 9.V.B. riunione dì prima
vera del consiglio statuni
tense-spagnolo sulla collabo
razione militare, culturale e 
scientifica. 
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Il compagno Gianni Di Gio 
vanni in memoria della ma
dre 

ERSILIA DI GIOVANNI 
spentasi ieri a Roma all'età 
di 70 anni, sottoscrive un ab
bonamento al nostro giorna
le a favore di una sezione 
del Sud. 

Roma. 2 giu?no 1979. 

Luc.ana e Giuliano Anto-
gnoli. Claudia e Renato Beste-
ghi. Edera e Giorgio Mingar-
di. Angela e Ugo Ristori pian
gono la scomparsa dell'amico 
carissimo 

PIPPO FONTE 
e si stringono con affetto ad 
Anna e Francesca e ai fa
miliari tutti. 

Roma. 2 piueno 1979. 

SPI 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

r Unità 
RIVOLERSI ALLA 

T. «79*541 - ROMA 

ANCONA - Ciò Garibaldi, 110 
Telel. 23004-204150 

•ARI • C.so Vitt. Emanuele, 60 
Telef. 214768-214769 

CAGLIARI . P.zxa Repubblica. 
10 • Telef. 4*4244 - 494245 

CATANIA - Cso Sicilia, 37-43 
Telef. 224791-4 (rie. aut.) 

FIRENZE - Via Martelli, 2 
Telef. 287171-211449 

LIVORNO - Via Grande, 77 
Telef 22438-33302 

NAPOLI • Via S. Brigida. 68 
Tal. 324091-313I51-313790 


